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CORSO DI FORMAZIONE SULLA SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI
LAVORO PER I DOCENTI E PER IL PERSONALE ATA

Perché siamo qui?

LôAccordo Stato-Regioni del 21 dicembre 2011 ha decretato le 

linee guida per lôorganizzazione dei corsi di formazione per i 

lavoratori in materia di sicurezza sui luoghi di lavoro.

La scuola rientra tra le attività classificate a ñrischio medioò.

Corso di formazione obbligatorio di almeno n.12 ore:

ü n. 4 ore di formazione generale

ü n. 8 ore di formazione specifica

Aggiornamento obbligatorio: n. 6 ore ogni 5 anni

(fruibile anche in modalità e-learning)



QUANDO FARE FORMAZIONE?
(D.L.vo 81/08 - art.37)

La formazione deve avvenire in occasione:

¸ Dellôassunzione

¸ Del cambiamento di mansioni

¸ Dellôintroduzione di nuove attrezzature di lavoro 

o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e di 

preparati pericolosi

¸ La formazione dei lavoratori  e quella dei loro 

rappresentanti deve avvenire durante lôorario di 

lavoro e non può comportare oneri economici a 

carico dei lavoratori



CONTENUTI DEL CORSO DI
FORMAZIONE GENERALE (durata n. 4 ore)

Ç Normativa generale in ambito di sicurezza sul lavoro;

Ç Concetti di : rischio, danno, prevenzione e protezione;

Ç Organizzazione della prevenzione nella scuola:          le 

figure della sicurezza

Ç Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti della scuola;

Ç Organi di vigilanza e controllo;

Ç Il Documento di Valutazione dei Rischi.



CONTENUTI DEL CORSO DI
FORMAZIONE SPECIFICA (durata n. 8 ore)

Ç RISCHIO ELETTRICO

Ç RISCHIO INFORTUNI

Ç ATTREZZATURE

Ç AMBIENTI DI LAVORO

Ç RISCHIO CHIMICO e RISCHIO BIOLOGICO

Ç RISCHIO RUMORE

Ç MICROCLIMA E ILLUMINAZIONE

Ç VIDEOTERMINALI

Ç STRESS LAVORO-CORRELATO

Ç MOVIMENTAZIONE MANUALE DEI CARICHI

Ç RISCHIO INCENDIO

Ç PROCEDURE ORGENIZZATIVE PER IL PRIMO SOCCORSO

Ç PIANO DI EMERGENZA ED EVACUAZIONE



Vengono abrogate le vecchie norme degli anni ô50:

i DPR 547/55, 164/56, 303/56 

e anche i più recenti D.L.vi:

277/91 (esposizione ad agenti chimici fisici e biologici)

626/94 (sicurezza sul lavoro)

493/96 (segnaletica)

494/96 (direttiva cantieri)

NUOVI RIFERIMENTI NORMATIVI IN MATERIA 

DI SICUREZZA
D.L.vo 9 Aprile 2008 n. 81



D.L.vo 9 Aprile 2008 n. 81
FILOSOFIA DEL DECRETO

¸ Anni ô50 (primi DPR sulla sicurezza):

Filosofia della protezione: Eliminazione o riduzione delle condizioni 

pericolose

¸ Anni 90 (direttive europee e decreto 626/94)

Filosofia della prevenzione: Riconoscimento preventivo dei rischi e 

predisposizione delle misure per agire sulle azioni pericolose

¸ Anno 2008 (Testo Unico - D.L.vo 81/2008)

Filosofia della programmazione e organizzazione della sicurezza, per 

conferire effettivit¨ ed efficacia allôazione di prevenzione:

-Predisposizione dei sistemi di controllo dellôefficacia e dellôefficienza delle 

misure adottate

-Ripartizione intersoggettiva dellôobbligo di sicurezza e salute fra i ruoli 

della linea gerarchico- funzionale



Una nuova filosofia della 
sicurezza: legislazione sulla sicurezza oggetto di 

continuo aggiornamento

ÇGià il D. L.vo 626/94 aveva introdotto un nuovo e

diverso approccio sulla sicurezza, recepita non più

come repressione di comportamenti non conformi alle

norme, bensì come prevenzione pensata, organizzata,

progettata e basata sulla collaborazione tra i datori di

lavoro, i lavoratori e le rappresentanze sindacali.

ÇIl D.L.vo 81/2008 (Testo Unico) introduce

unôimportanteinnovazione: insiste sulla centralità del

programma di miglioramento nel tempo dei livelli di

sicurezza.



Nucleo fondante del quadro normativo che regola la 
tutela della salute e della sicurezza in Italia

I PRINCIPI COSTITUZIONALI

Lôart. 32
La Repubblica tutela la salute come diritto

fondamentale dellôindividuo,e interesse della
collettività, e garantisce cure gratuite agli
indigenti.



Nucleo fondante del quadro normativo che regola la tutela della 
salute e della sicurezza in Italia

I PRINCIPI COSTITUZIONALI

Lôart. 35
La Repubblica tutela il lavoro in tutte le sue

forme ed applicazioni.

Cura la formazione e l'elevazione professionale

dei lavoratori.



Nucleo fondante del quadro normativo che regola la tutela della 
salute e della sicurezza in Italia

I PRINCIPI COSTITUZIONALI

Lôart. 41
Lôiniziativaeconomica privata è libera.

Non può svolgersi in contrasto con lôutilit¨
sociale o in modo da recare danno alla
sicurezza, alla libertà, alla dignità umana.



Nucleo fondante del quadro normativo che regola la tutela della 
salute e della sicurezza in Italia

I PRINCIPI CIVILISTICI

Lôart. 2087 ïTutela delle condizioni di lavoro

Lôimprenditoreè tenuto ad adottare nellôesercizio

dellôimpresale misure che, secondo la particolarità

del lavoro,lôesperienzae la tecnica, sono necessarie

a tutelare lôintegrit¨fisica e la personalità morale dei

prestatori di lavoro



Nucleo fondante del quadro normativo che regola la tutela della 
salute e della sicurezza in Italia

I PRINCIPI CIVILISTICI

Lôart. 2050-Responsabilit¨ per lôesercizio di attivit¨ 

pericolose

Chiunque cagiona danno ad altri nello svolgimento di

unôattivit¨pericolosa, per sua natura o per natura dei

mezzi adoperati, è tenuto al risarcimento, se non

prova di avere adottato tutte le misure idonee a

evitare il danno.



LA NUOVA SICUREZZA:
DAL 626/94 AL D.L.vo 81/08 (TESTO UNICO)

Il nuovo Testo Unico ha rafforzato alcuni principi già esistenti:

¸ Lôautotutela

¸ Il coinvolgimento

¸ La necessità propedeutica di Informazione e Formazione

Ha introdotto i nuovi concetti di:

¸ Effettività dei soggetti tutelati

¸ Addestramento al lavoro



AUTOTUTELA

Ciascun lavoratore deve prendersi cura 

della propria sicurezza, in quanto la sua 

integrità e la sua salute sono beni preziosi 

che lo riguardano in prima persona e 

quindi interessano la sua sicurezza 

individuale, nel rispetto di quella 

collettiva.



COINVOLGIMENTO

La nuova sicurezza richiede la partecipazione 

di tutti i lavoratori che operano in ambiente di 

lavoro



INFORMAZIONE E
FORMAZIONE

¸Lôazienda deve far conoscere a ciascun 

lavoratore, in modo chiaro e dettagliato, i 

rischi ai quali è esposto in relazione al suo 

lavoro e alle effettive mansioni svolte

¸Eô importante creare e diffondere una 

mentalità: agire e lavorare tenendo sempre a 

mente la sicurezza


